
 
 
 
 
 

Rete 28 Aprile nella Cgil per l’indipendenza e la democrazia sindacale 
www.rete28aprile.it  - info@rete28aprile.it 

 

nella Cgil per l’indipendenza e la democrazia sindacale 

 

Noi pensionate e pensionati votiamo no  
sull’accordo del 23 luglio 2007 

perché… 
 

 

1. Perché da anni e anni le pensioni calano e non reggono il costo della vita, mentre le ricchezze e i 
privilegi aumentano. 

2. Perché basterebbe fare sul serio la lotta all’evasione contributiva e fiscale per trovare i soldi per 
le pensioni e per tutto lo stato sociale. 

3. Perché nonostante tutte le promesse, la previdenza non viene separata dall’assistenza, così 
lavoratori e pensionati continuano a finanziare una solidarietà sociale che dovrebbe essere 
pagata da tutti, a partire dai più ricchi. Perché, al di là delle parole, restano gli scandalosi 
privilegi della politica e della burocrazia. 

4. Perché il piccolo aumento delle pensioni per solo 3 milioni di noi è la metà di quello che era stato 
promesso e non compensa certo le perdite di questi anni. 

5. Perché non si salvano le nostre pensioni riducendo i diritti e aumentando la precarietà di chi 
lavora. 

6. Perché l’aumento dell’età pensionabile fino a 62 anni per donne e uomini è un’ingiustizia, 
soprattutto per chi fa lavori duri e faticosi e le misure sui lavori usuranti sono una beffa, visto 
che riguardano non più di 5.000 persone all’anno. 

7. Perché la conferma della Legge 30 e di tutte le leggi che hanno precarizzato il lavoro dei giovani 
distrugge i diritti e la solidarietà per tutti. Senza un futuro di sicurezza per i giovani non c’è 
salvezza per le nostre pensioni. 

8. Perché il taglio delle pensioni per i giovani, con la revisione ogni tre anni dei coefficienti di 
calcolo, farà dilagare le pensioni da fame. 

9. Perché la riduzione dei contributi sulle ore di straordinario è una vergogna che danneggia sia le 
casse dell’Inps sia l’occupazione. 

10. Perché non si difendono le nostre pensioni e il sistema pensionistico pubblico se i lavoratori, ogni 
giorno, perdono diritti e sono costretti a lavorare sempre di più per ottenere sempre di meno. 
Perché non vogliamo che le nostre pensioni siano affidate ai capricci della Borsa e della 
speculazione finanziaria 

 

Non si difendono le pensioni  
continuando a peggiorare i diritti di chi lavora 

 

Noi pensionate e pensionati votiamo NO per cambiare, 
per difendere i diritti dei figli e così anche quelli delle madri e dei padri 
 

PENSIONATE E PENSIONATI PER I NO 
 

RETE28APRILE 


